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BANDO DI GARA 
(D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163) 

(deliberazione del Direttore Generale n.1021 del 17/11/2014) 
 

Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di realizzazione del 
nuovo centro dialisi, day surgery ed ambulatori,  I°STRALCIO presso 

l’Ospedale di San Donà di Piave (Venezia) 
CUP I77b13000210006 - CIG 60186467CB 

(Il presente bando é integrato dal Disciplinare di gara) 
 

1. ENTE APPALTANTE 
 
a) Soggetto appaltante: Regione del Veneto – Azienda U.L.S.S. n.10 
b) Indirizzo: Piazza De Gasperi, 5 – 30027 SAN DONA’ DI PIAVE (VE) 
c) Responsabile del procedimento: Ing. Peter Casagrande c/o sede di cui al p.to b) 
d) Tel.: 0421-228000 - Telefax: 0421-228009 - pec =protocollo.ulss10@pecveneto.it 

e) Portale internet: www.ulss10.veneto.it – sezione “Bandi e Gare” 

 

2. DENOMINAZIONE DELL'APPALTO E PROCEDURA DI AGGIUD ICAZIONE 
 
Procedura aperta relativa all'appalto integrato ex art.53, comma 2°, lett. b), D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., per l'affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei 
lavori di realizzazione del nuovo centro dialisi dell’Ospedale di San Donà di Piave (VE), 
da aggiudicarsi a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri 
indicati nel disciplinare di gara. Non sono ammesse offerte in aumento. 
Svincolo dell'offerta valida decorsi 180 giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione dell'offerta. 
Trattandosi di appalto integrato da stipulare a corpo, ai sensi dell'art.53, comma 4°, 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., l'aggiudicazione avverrà a corpo, con il sistema 
dell'offerta prezzi. 
 
3. IMPORTO E CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

• Luogo di esecuzione dei lavori: Ospedale di San Donà di Piave (VE); 
• Caratteristiche generali dell'opera: ampliamento e ristrutturazione di reparto 

ospedaliero esistente; 

• Natura ed entità delle prestazioni – Importo complessivo dell’appalto: 
  

 

Descrizione opera 
IMPORTO Euro 

(Iva esclusa) 

Corrispondente categoria del DPR 

207/2010 

A) PROGETTAZIONE ESECUTIVA  e 

SICUREZZA (*) 
€.70.000,00 

  

B) LAVORI  
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a)Edifici civili e industriali – Cat  € 1.350.307,47 
OG1 III-bis PREVALENTE 

   
Strutture/Impianti/opere 

speciali art.107 DPR 

207/2010 

 b) Impianti tecnologici: idrosanitari, 

antincendio, termici, condizionamento, 

elettrici, dati e similari 

€ 711.176,20 

 

   OG11 III 

C) ONERI DELLA SICUREZZA €. 80.000,00   

    

 TOTALE € 2.211.483,67   

  

(*) vedi requisiti paragrafo 7.2 del disciplinare. 
 

4. TERMINE DI ESECUZIONE 
• Progetto esecutivo: da presentarsi entro 30 (trenta) giorni dalla data della stipula 

del contratto ovvero dalla data di ricevimento della comunicazione 
dell’aggiudicazione definitiva in caso di urgenza. Sono esclusi i tempi per 
l’ottenimento dei pareri. 

• Esecuzione dei lavori: 550 giorni naturali consecutivi, decorrenti dalla data di 
consegna. 

 
5. FINANZIAMENTO 
Per le opere oggetto dell'appalto viene assicurata la copertura finanziaria ai sensi 
dell’art.20 Legge 67/1988 – Accordo di programma tra il Ministero della Salute e la 
Regione del Veneto sottoscritto in data 1.03.2013 – DGRV n.681 del 13.05.2014 
(prima fase), al quale l’Azienda U.L.S.S. n. 10 concorre parzialmente in 
autofinanziamento. 

 
6. GARANZIE A CORREDO DELL'OFFERTA E DEL CONTRATTO 
 
La cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta, pari a e Euro 44.229,67 (2% 
dell’importo complessivo dell’appalto) con le modalità di cui al punto 5.1 del 
disciplinare con riduzione del 50% ricorrendo le condizioni di cui al comma 7 dell’art. 
75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 
a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del 

predetto decreto e dall’articolo 123 del Regolamento (dieci per cento dell’importo 
contrattuale eventualmente incrementato in caso di ribassi superiori al dieci e al 
venti per cento); 

b) la polizza di responsabilità civile e professionale del progettista, ai sensi 
dell’art. 111 del Codice e dell’art. 269 del Regolamento, a garanzia dell’importo di 
Euro 700.000,00 (settecentomila); 

c) la polizza assicurativa di cui all’articolo 129, comma 1, del Codice e di cui 
all’articolo 125, comma 1 del Regolamento, per una somma assicurata superiore 
all’importo del contratto in considerazione che il cantiere si sviluppa in adiacenza 
alla dialisi ed ai restanti reparti/servizi ospedalieri che devono rimanere attivi: 
1. per i danni di esecuzione: euro 4.000.000 (euro quattromilioni) 
2. per la responsabilità civile verso terzi: euro 4.000.000 (euro 

quattromilioni). 

 
7. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi alla gara: 
a) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori 

individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b)(consorzi 
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tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), 
dell’articolo 34, comma 1, del Codice ; 

b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) 
(raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), 
e-bis (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) ed f) (gruppo 
europeo di interesse economico), dell’articolo 34, comma 1, del Codice, oppure da 
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8, 
del Codice; 

c) operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle 
condizioni di cui all’articolo 47 del Codice e di cui all’articolo 62, del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 (in prosieguo, Regolamento), nonché del presente 
disciplinare di gara. 

 
In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo o consorziato o 
raggruppato o aggregato in rete - ai sensi dell’articolo 34 del Codice - può dimostrare 
il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 
 
Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 36 e 37 del Codice 
nonché quelle dell’articolo 92 del Regolamento. 
 
8. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 
Con riferimento all’importo e classificazione dei lavori di cui al punto 3, il concorrente, 
per partecipare alla gara deve essere in possesso dell'attestazione di qualificazione 
SOA per progettazione ed esecuzione cumulativamente: 

• nella categoria prevalente OG1 per classifica che, aumentata di un quinto, sia 
non inferiore al corrispondente importo; 

• nella categoria OG11 (aventi ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 107, comma 
2, del D.P.R. n. 207/10) per classifica che, aumentata di un quinto, sia non 
inferiore al corrispondente importo; 

 
In caso di assenza di qualificazione nelle categorie specializzate OG11, il concorrente 
deve costituire un raggruppamento di tipo verticale con imprese in possesso della 
relativa qualificazione. 
 
L’esecutore dovrà, inoltre, possedere: 

• abilitazione, ai sensi del Decreto Ministeriale 22.01.2008, n.37 all’esecuzione 
degli impianti di cui alle lettere a, b, c, d, e, f, g di cui all’art.1 dello stesso. 

• il possesso dell’autorizzazione Ministeriale per apporre la marcatura CE, prevista 
dall’art.15, comma 2°, del D.L.vo 24.02.1997 n° 46 e ss.mm. di recepimento 
della Direttiva 93/42/CEE e ss.mm. concernente i dispositivi medici - impianti 
per la distribuzione dei gas medicali (art.8: classe IIb per ossigeno, aria 
med.,aspirazione). 

• Espletamento, negli ultimi dieci anni (2004-2013), da parte della propria 
struttura tecnica di progettazioni di importo minimo nelle seguenti classi e 
categorie di cui all’art.14 della Legge 143/1949: 

 
 

Classi e Categorie Descrizione 
IMPORTO Euro (IVA 

esclusa) 

I-c Edifici di importanza maggiore 
1.000.000,00 
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I-g Strutture portanti antisismiche 
500.000,00 

III-a Impianti di distribuzione energia elettrica, fm 
300.000,00 

III-b 
Impianti del gas, vuoto, aria compressa, 

riscaldamento, ventilazione 

400.000,00 

 
 

ovvero, in carenza di questi ultimi requisiti, gli stessi potranno essere assolti con 
ricorso a sub-appaltatori e/o progettisti esterni, entro i limiti di legge e alle condizioni 
del disciplinare di gara. 
I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in 
possesso dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti 
previsti dal titolo III, parte II del Regolamento accertati, ai sensi dell’articolo 47 del 
Codice e dell’art.62 del Regolamento, in base alla documentazione prodotta secondo le 
norme vigenti nei rispettivi paesi. 

 

9. CONDIZIONI DI ESCLUSIONE 
 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
a) le cause di esclusione di cui all’articolo 38,comma 1, lettere a), b), c), d), e), f),g), 

h), i), l), m), m-bis), m-ter ed m-quater), del Codice; 
b) l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.6 

del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi 
cinque anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei 
confronti di un convivente; 

c) sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati 
che precludono la partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, 
comma 8, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii.; 

d) l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della 
legge 18 ottobre 2001, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 
2002, n. 210, convertito, con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

 
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, 
del Codice, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
 
E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai 
consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettera b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), di 
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
 
E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati 
per l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera c) (consorzi 
stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
 
E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in 
raggruppamento di indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di 
partecipazione al raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti 
percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le 
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prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; il medesimo obbligo 
si applica sugli operatori economici che partecipano alla gara in aggregazione di 
imprese di rete. 
 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di quei concorrenti che si avvalgono di 
progettisti indicati o associati per i quali: 
a) sussistano le cause ostative alla partecipazione indicate nel presente Bando; 
b) sussistano le cause di esclusione di cui all’articolo 90, comma 8, del Codice e di cui 

all’art.253 del Regolamento; 
c) risultano in carenza dei requisiti di cui agli articoli 254 e 255 del Regolamento, 

rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionali; 
 
Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle 
situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1, c.c. Sono altresì esclusi dalla gara 
i concorrenti per i quali venga accertato che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
 
E’ prevista, a pena di esclusione, ai sensi dell’articolo 1, comma 17, della legge 6 
novembre 2012, n.190, l’accettazione delle clausole pattizie (DGRV n.537/2012) di cui 
al Protocollo di legalità sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 9 gennaio 2012 ai 
fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel 
settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, consultabile sul sito della 
Giunta regionale: 

http://www.regione.veneto.it/Ambiente+e+Territorio/Lavori+Pubblici/Osservatorio 
 

10. DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA 
Il presente Bando, il Disciplinare di gara e gli elaborati progettuali, sono visionabili 
dalle ore 9.00 alle ore 12,00 dei giorni feriali, escluso il sabato, c/o la sede di cui al 
punto 1). Il Bando e il disciplinare di gara sono altresì disponibili sul sito internet (vedi 
punto 1.e) 
E' previsto sopralluogo obbligatorio da effettuarsi secondo le modalità del 
disciplinare di gara. 
 
11. RICEZIONE DELLE OFFERTE 
L’offerta, redatta secondo le modalità del disciplinare di gara deve pervenire, pena 
esclusione dalla gara, all’Ufficio Protocollo della Stazione Appaltante di cui al punto 

1) entro le ore 12,00 del giorno 21/01/2015. 

 

12. MODALITÀ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
La gara sarà espletata da apposita commissione nominata ai sensi dell'art.84 del 
D.Lgs. 163/2006 secondo la procedura indicata al punto 13 del disciplinare di gara, 
con individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa mediante il metodo 
aggregativo-compensatore, secondo le linee guida di cui all’Allegato G) al 
Regolamento DPR 207/2010, con suddivisione dei pesi ripartita tra elementi qualitativi 
(max 60/100) e quantitativi (max 40/100). 

 

13. DISCIPLINARE DI GARA 
 
Il presente bando è integrato dal disciplinare di gara recante tutte le norme relative 
alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 

aggiudicazione dell’appalto. 
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14. ALTRE INFORMAZIONI 
• I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il 
presente disciplinare di gara. 

• Titolare del trattamento è il Responsabile del Procedimento. Si fa rinvio agli 
artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla 
riservatezza dei dati. 

• Le norme del Bando di gara e del Disciplinare di gara prevalgono, in caso di 
discordanza, sui restanti documenti progettuali. 

• L'organismo competente della procedura di ricorso é il Tribunale Amministrativo 
Regionale del Veneto. 

• Eventuali informazioni potranno essere richieste al Responsabile del 
procedimento. 

 
IL RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 
   Ing. Peter Francis Casagrande 

 
 

San Donà di Piave, lì 27/11/2014 


